
secondo il loro capriccio, c resero il calendario ch’ essi avreb­
bero dovuto correggere più confuso ancora e disordinato.

Lcggcsi in Suetonio (i) clic quando Cesare pensò di 
riformare il calendario, il suo difetto procedeva da lunga 
pezza per colpa dei Pontefici, c per la libertà da essi pre­
sa d’ intercalare a grado loro , e derivava quindi che nè
il tempo delle messi ricorreva nei mesi di state, nè quel­
lo delle vendemmie nell’ autunno. Dice Solino (2) che i 
Romani avendo anticamente regolato le loro intercalazioni 
sul modello dei G re c i, ne perdettero ben presto tutto il 
vantaggio per l’ arbitrario potere d’ intercalare dato da es­
si ai Pontefici, i quali per gratificare ai pubblicani, 0 nuo­
cer loro, sopprimevano od aggiungevano delle intercalazio­
ni, sicché queste essendo ora più rare cd or più frequen­
ti, e talvolta anche omesse per più anni, avveniva che i 
mesi d’ inverno cadevano nella state, ed anche nell’ autu- 
110. Ammiano Marcellino (3) ci fa sapere che l’ incertezza in 
cui erano gli antichi Romani intorno all’ ordine de’  tem pi, 
divenne ancora m aggiore, quando conferitosi ai Pontefici
il potere d’ intercalare, questi raccorciarono o prolungaro­
no i lor anni unicamente colla mira di render servigio a 
qualche pubblico riscuotitore ed a qualche litigante; e vie­
ne imputato a buon diritto da Cicerone ai Pontefici (4) tut-

( 1 )  Sue tan. in Caesare p■ ù\. Conversila hinc ad ordinandi! m reipub. 
statum, fasto* correxit, jam pridem viliis Pontificum per ir.tercalandi li- 
centiam adeo túrbalos ut neque messium feriae aeslati, neque viudemia- 
rum autumno compelerent.

(2) Solin. cap. 1 .  p. 4. Quod cura inilio Romani probassent, con- 
femplalione parili« numeri negleclurn , brevi perdi lerunl , transíala in 
sacerdotes intercalandi poleslate: qui plerumque gratificantes ralionibus 
publicanorum , prò libidine s-ua subtrahebant tempora vel augebanl. Cutn 
haec sic forent conslituta, modusque intercalandi interdum cumulalior f 
interdum fieret imminulior, vel omnino dissimulatus praeleriretur•, non- 
numquam accidebat ni menses qui (uerunl transacli liipme, rnpdo in aesli- 
vurn, modo in autumnale lem pus inciderent.

(5) Ammian. Marcel, lib. X X V l .  cap. 2 . Ilaec nondum exlentis 
fusius regnis, diu ignoravere Romani: perque saecula multa obscuris diffi- 
cultalibus implicati, tune magis eorum profunda caligine fluctuabant, rum 
in sacerdotes poleslatem translulissent intercalandi, qui libenler gratifican­
tes publicanorum vel litiganlium commodis ,  ad arbitrium suum subirà^ 
hebant tempora vel augebant.

(4) C icero de le gibus lib• I L  cap. 1 2 .  Quod tempus ut sacrificio-
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